PARADISO PER UN FIORE. (Parte 1)

FENICE DI CRISTALLO VIOLA. (Parte 2)

Ricorda che quando ero bambino

fissavo i soffitto e piangevo.

Ora aspetto solo la notte

per rivedere il tuo sorriso, il tuo viso, 

i tuoi occhi che mi guardano,

e te nell’ombra che mi dici:

“Non sarai più solo”.

Non so se tu mi pensi a volte, 

posso solo vedere le sabbie del tempo.

Guardando lo specchi piango ancora:

vorrei urlare.

Ora so che eri come me

ma non ti posso seguire,

ma non ti posso seguire.

Te ne sei andata troppo presto

e così non c’è paradiso per me

se deve essere senza di te.

Ho dimenticato il mio nome per cercare qualcosa

di un fiore che amava essere vivo,

ora non posso più ridere





non più.

C’è il vento che lo sta portando via,

c’è il tempo che lo sta portando via,

ma per me non c’e vento,

e non c’è tempo per il mio cuore

che è con quel fiore che ancora profuma dolcemente:

se c’è il Paradiso è per te.

